Ouagadougou 27 Febbraio 2008

Relazione primo viaggio in Burkina Faso per l’avvio del progetto KARINA

Dida Neirotti e Gianfranco Molinar Min Beciet

Associazione SOLE Onlus, Collegno, Torino

1) Premessa, ragioni del viaggio

Il viaggio è mirato:

· a lanciare il progetto KARINA;

· ad ottenere una conoscenza diretta della associazione ASVT Dollebou sia per la parte che opera a Ouagadougou (capitale del Burkina Faso) che a Garango dove esiste la struttura che sarà successivamente definita come principale unità di produzione del burro di karitè;

· ad ottenere una conoscenza diretta di tutti i partners Burkinabè per comprenderne e definirne esattamente il loro ruolo nel progetto;

· alla definizione con ASVT Dollebou (ed in particolare la sua Presidente Madame Bernadette Fatimata Monnè) di tutta la tempistica realizzativa del progetto, dei momenti in cui trasferire fondi e di tutte le buone pratiche di rendicontazione del progetto sia alla Associazione SOLE che alla Regione Piemonte.

Il progetto KARINA qui descritto è in totale accordo con quanto descritto sulla domanda di finanziamento presentata alla Regione Piemonte (Bando Sahel 2007, percorso C).

Da informazioni telefoniche di Mariano Turigliatto del 20 Febbraio 2008, la Regione Piemonte finanzierà questo progetto per un importo pari a circa 30.000,00 €.

Il viaggio si è realizzato dal 16 Febbraio al 27 Febbraio 2008.

2) Discussioni con Bernadette F. Monnè, Presidente Associazione ASVT Dollebou

· E’ importante avere chiaro:

· ASVT è un’associazione di tipo generale (Associazione per la Salvaguardia dei Valori Tradizionali) che si occupa di formazione e sensibilizzazione sui vari problemi femminili, sono molto attivi sul problema grave della escissione sulle bambine, Presidente Bernadette Monnè

· Dollebou è un gruppo (pre-cooperativa) per la produzione di burro di karitè ed altri prodotti, Presidente Bernadette Monnè

· Il nostro progetto KARINA riguarda Dollebou ma è gestito dall’associazione ASVT che ha il suo specifico conto bancario presso la Bank of Africa (RIB già disponibile)

· Dollebou conta di circa 50 lavoratrici a Ouaga (qui le noci di karitè sono generalmente acquistate) e circa 100 lavoratrici a Garango, inoltre esiste un punto di riferimento a Tenkodogo (non di produzione)

· Indirizzo ASVT (valido anche per pacchi postali)

Signora Bernadette F. Monnè

04 – BP 8797

Ouagadougou 04

Burkina Faso

Per le comunicazioni e-mail vale l’indirizzo asvt_dollebou@yahoo.fr gestito da Yolande Traorè-Monnè, figlia di Bernadette presso il suo ufficio di Ouagadougou (Djago-International).

Fax: +226-5037 2269 

· Esame del progetto.

Avendo saputo, mentre ci trovavamo in Burkina Faso, del finanziamento del progetto si discute con Bernadette di tutte le fasi di esecuzione dello stesso mettendo in evidenza soprattutto:

· le priorità, legate ai limiti ed agli obiettivi delle azioni previste (edificio e macchinari come priorità principale intese come investimenti per il futuro);

· gli acquisti debbono essere riferibili alle previsioni delle specifiche azioni ed obiettivi, anche se alcuni piccoli cambiamenti sono possibili (esempio moto e asino + carretto con auto usata del tipo pick-up truck) per i materiali di funzionamento;
· necessità di avviare rapidamente la progettazione ed esecuzione del nuovo edificio. A tal fine si è preparata una prima bozza di progetto del nuovo edificio con varie note relative alla ristrutturazione dei due edifici già esistenti (acqua, elettricità, riparazioni, …);
· Contestualmente al punto precedente, avviare in collaborazione con il CNRST di Ouaga la ricerca dei macchinari per il loro acquisto ed installazione a Garango;
· Il finanziamento da parte della Regione Piemonte non permetterà la totale esecuzione del progetto, anche perché l’inflazione in Burkina è in continua crescita, pertanto sarà necessaria un’integrazione da parte di SOLE o suoi partners piemontesi con azioni e manifestazioni mirate alla ricerca di fondi;
· Si elencano alcune indispensabili richieste da parte di Dollebou che sarebbe preferibile gestire come SOLE, al di fuori dei fondi regionali:

· Integrazione fondi per trasporti (auto furgone di seconda mano) con costo previsto di acquisto in loco per circa 4 M FCFA, da cui bisogna dedurre i 1,9 M FCFA già previsti nel progetto. Restano quindi 2,2 M FCFA pari a circa 3400 € 

· Dollebou ha difficoltà a recuperare fondi per i compensi alle donne lavoratrici. Questo non era previsto dal progetto. Si prevede una necessità pari al compenso di 15 donne / giorno a 1000 FCFA (1,5 € sic !) cadauna per un totale di 15.000 FCFA per 160 giorni lavorativi / anno = 2,5 M FCFA / anno equivalente a 3850 € per ogni anno. Necessità di ripetizione solo per 2 anni.

· E’ necessario prevedere un fondo per Bernadette almeno per compensare i suoi spostamenti ed il suo lavoro, almeno pari a 0,5 M FCFA equivalenti a 770 € / anno. Necessità di ripetizione solo per 2 anni. Questa parte sarà coperta dai sottoscritti.

· Necessita una piccola dotazione farmaceutica e di pronto soccorso per Garango per circa 500 € (Bernadette ci invierà una lista con le necessità più urgenti, acquistare i medicinali in Francia)

· Materiale di confezionamento più adeguato, ad esempio per il sapone (vedere progetto di scatola presso gli scriventi). Sacchetti e barattoli di plastica 

· Materiale didattico vario

· Dopo discussioni si decide che il logo di Dollebou resta il basket di noci perché è già molto conosciuto in loco. Con Ester riprenderlo per il nostro utilizzo. 

· Necessario inviare logo Regione Piemonte e SOLE a Bernadette

· Crono - programma delle attività, vedere documento in lingua francese allegato (tabella).

· Preliminare programmazione dei finanziamenti (con bonifico), vedere documento in lingua francese allegato (tabella).

· Viaggi in Burkina Faso ed Italia, vedere documento in lingua francese allegato (tabella).

· Fornita informazione preliminare sulla rendicontazione di tutte le spese, sarà necessario inviare traduzione in francese del documento della Regione Piemonte dopo aver preso visione della graduatoria del bando e degli eventuali motivi per la riduzione dei fondi richiesti. 

3) Visita e discussione con i partners Burkinabè

· M. Assane Mallo, Ministero dell’Economia, Direzione supporto ONG, Ouagadougou, Non è stato possibile incontrarlo per problemi di relazioni all’interno del Ministero

· M. Jean Baptiste Zoma, DYFAB, Ouagadougou. Si è dichiarato disponibile però più per l’avvio alla commercializzazione dei prodotti che è l’attività finale del progetto e che potrà eventualmente essere anche oggetto di un successivo bando (mestieri), qualora sia attivato. Bernadette non è convinta della buona fede di Zoma visti i suoi rapporti passati con la persona. Interessati ad agire nel momento in cui Dollebou diverrà una GIE (Groupement d’interet economique) e si avvierà il discorso della certificazione ECOCERT. Essere una GIE aiuta ad accedere meglio alle azioni di promozione della commercializzazione dei prodotti.

· M. Moussa Ouedraogo, CNRST, Direzione dell’informazione scientifica e tecnica, Ouagadougou. Ottima impressione e grandissima disponibilità in particolare per l’acquisto dei macchinari basandosi su quelli ideati presso CNRST e di supporto per le analisi chimico-biologiche del burro di karitè, azione indispensabile per la certificazione ECOCERT. Molto probabilmente Moussa Ouedraogo verrà a Torino per Terra Madre 2008. Interessi alla visita IVV-CNR ed Università di Torino (Veterinaria). La disponibilità di Moussa investe anche settori non strettamente legati al suo lavoro (entomologo) ma alla conoscenza del territorio (ad esempio la promozione dei contatti per la raccolta delle noci di karitè in luoghi ben identificabili – cosa di estrema importanza per poter ottenere l’accreditamento ECOCERT). A seguito di contatti di Moussa con CNRST-INERA abbiamo anche incontrato il Prof. Gnissa Konatè (Direttore INERA Istituto di ricerca sull’agricoltura) che ci ha presentato l’Istituto e dato del materiale da dare sia a IVV-CNR che Università di Torino.

4) Visita a Garango

21 Febbraio 2008. 

Villaggio a circa 180 Km Sud-Est di Ouaga. Ricevuti con tutti gli onori dallo chef (re-naaba) del villaggio, segnale che egli (la più importante autorità del luogo, più importante del sindaco) supporta il progetto KARINA.

Viste in azione una parte delle donne produttrici. Età varia, grande spirito di collaborazione fra di loro: la produzione del burro di karitè è già effettuata a gruppi, che si alternano nelle varie fasi della lavorazione. Gli introiti che le donne ricavano sono saltuari e scarsi, spesso in natura o al massimo equivalenti ad 1,5 €/giorno. A tutte le donne che lavorano la struttura di Dollebou (abbiamo a disposizione su carta tutto l’elenco nominativo della struttura Dollebou) provvede con un pasto, spesso molto frugale.

Tutto avviene nell’unità di produzione che già dispone di due edifici, senza acqua ed elettricità, uno per la formazione ed uno per lo stoccaggio ed alcune fasi della lavorazione. 

Elenco semplificato delle fasi di lavorazione del burro di karitè, che oggi sono tutte eseguite manualmente:

· Raccolta individuale delle noci grezze oppure acquisto delle mandorle di karitè già bollite e sgusciate

· Scelta delle noci (che sono durissime) di migliore qualità

· Frantumazione su pietra con pestello di legno duro

· Torrefazione a fuoco

· Pressatura a mulino (esce una pasta liquida e marrone)

· Impasto alternando acqua fredda e tiepida fino all’ottenimento di un’emulsione galleggiante di colore beige

· Cottura ad ebollizione per eliminare l’acqua, schiumatura e ribollitura (a questo punto il burro di karitè è chiaro)

· Decantazione e filtraggio e stoccaggio del prodotto finito in fusti di plastica

 Le impressioni sono ottime, pur essendo Dollebou un sistema organizzato ma molto fragile. Ad esempio nel corso della visita è mancata per un incidente domestico una collaboratrice del gruppo e tutte le donne ed il villaggio si sono bloccati. Anche le condizioni atmosferiche possono determinare problemi, ad esempio il vento ha distrutto un’esistente toilette in muratura ed ha scoperchiato uno dei due edifici esistenti. Dollebou produce anche sapone, crema per labbra e capelli, pasta di arachidi (principale produzione della zona) ed altri prodotti.

Presa visione degli edifici esistenti, per la discussione sull’edificio da realizzare vedere punto 2.

5) Conclusioni e sviluppi futuri

· Positività. Esiste una gran voglia di fare per migliorare le condizioni di vita delle donne. Dollebou è molto ben amalgamato e già esiste una buona organizzazione del lavoro. Tutte le donne sono molto motivate dal lavoro che fanno e vedono questo come realizzazione per avere una vita migliore per loro ed i propri figli. Le donne hanno ricevuto una formazione adeguata ai compiti prefissi. Il contesto in cui Dollebou opera è favorevole ad un ulteriore miglioramento delle proprie attività con legami solidi con altre strutture. Potenzialità di crescita qualora le attività diventino più remunerative di oggi.

· Criticità. Scarsa abitudine a rispettare i tempi previsti che rischiano spesso di prolungarsi a dismisura. Fragilità della struttura sia perché al vertice sembrano esistere pochi ricambi, sia perché fatti esterni possono pesantemente interferire con la produzione (eventi sociali o famigliari negativi, eventi atmosferici come forte vento o forti piogge o forte caldo). Esistono anche difficoltà di carattere progettuale e tecnico, ad esempio per l’esecuzione dei lavori di muratura e di installazione impianti e macchinari non ci è ben chiaro chi seguirà giorno per giorno l’evoluzione del lavoro (probabilmente il supervisore Guiebre Harouna). 

· In funzione delle criticità di cui sopra è necessario che il progetto abbia come minimo una durata di due o tre anni.

· Dollebou che diviene PMI ? Percorso tutto da attuare solo ed esclusivamente se vi sarà il supporto economico e formativo da parte di terzi. Il passaggio da gruppo a GIE e poi a PMI potrà compiersi se in loco vi saranno politiche mirate ai risultati per l’ avvio ed il sostegno in tale direzione. 

· Per noi a Torino: Tenere d’occhio bando mestieri 2008-2009 per certificazione ECOCERT (CERT_KARINA) e formazione

· Per noi a Torino: Sviluppare una base progettuale gestita da SOLE sulla integrazione del progetto KARINA su base annuale (come già avviato)

· Per noi a Torino: inviare traduzione in francese di tutte le regole per la rendicontazione

· Per noi a Torino:rivedere il depliant KARINA ed aggiornarlo con foto varie e dopo che Bernadette mi avrà mandato la pagina su (objectives, organisation, … di Dollebou)

· Per noi a Torino: fare pannelli fotografici per esposizioni a partire da Terra Madre 2008

· Terra Madre 2008. Bernadette e Moussa in linea di massima parteciperanno alla fine di Ottobre a Terra Madre 2008 a Torino. Noi ci siamo già mossi con Slow Food per supportare la richiesta di Bernadette. Continueremo a seguire gli sviluppi della cosa. E’ necessario che Bernadette riceva invito (che prevede il  biglietto aereo da parte degli organizzatori) da parte di Slow Food (Signora Velia Lucidi). Anche SOLE dovrà fare una lettera di invito alla Ambasciata Francese di Ouaga (pc a Bernadette) per l’estensione della permanenza a Torino per 15 giorni.

6) Costi della missione, descrizione spese

	Data 
	Oggetto
	Importo / €

	09/01/2008
	Biglietti aerei G. Molinar e D. Neirotti, TO/Parigi/Ouagadougou e ritorno
	1431,74

	02/01/2008
	3 scatole Malarone da 12 pastiglie
	120,00

	28/01/2008
	Visto per Burkina Faso (G. Molinar e D. Neirotti)
	162,00

	27/02/2008
	Costi per trasporti in loco, inclusa benzina
	200,00

	27/02/2008
	Costi per vitto e alloggio in loco
	500,00

	Totale
	2413,74


Il documento che segue, in lingua francese riporta alcuni temi delle discussioni con Bernadette Monnè.

BURKINA FASO   -     PROJET KARINA (KARitè au BurkINA)

Revisions apres discussion avec Bernadette Monnè (16-27 Fevrier 2008)
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Partenaires du projet KARINA

En Burkina Faso:

Association ASVT Dollebou (ca veut dire “pour le demain” ) c’est  le bénéficiaire principal du projet, il est responsable des réalisations spécifiques du projet avec les partenaires locaux et le soutien des partenaires du Piedmont. La situation des partenaires Burkinabè est la suivante:

	Organisation
	Contact principal
	Tel/ e-mail/adresse
	Fonction principale

	ASVT Dollebou
	Bernadette Fatimata Monnè, Présidente 
	+226-7669-4440

Asvt_dollebou@yahoo.fr 

04 BP 8797

OUAGADOUGOU 04
	Bénéficiaire, responsable du projet et des contacts avec les partenaires au Burkina. Compte rendu économique de l’appui reçu comme demandé par la Région Piedmont. 

	Ministère de l’Economie, Direction ONG
	Assane Mallo
	
	Soutien et sensibilisation dans le cadre du COA/FEB

	DYFAB, Dynamisation des filières agro-alimentaire du Burkina
	Jean Baptiste Zoma
	+226-50314052

dyfab@liptinfor.bf 

2241 Av. Houari Boumediene

OUAGADOUGOU 10
	Aide technique pour la production et la commercialisation du beurre de karitè, dans le cadre des actions de la Union Faso Karitè 

	CNRST, Direction de l’Information Scientifique et Technique
	Moussa Ouedraogo
	+226-5032 4648

03 BP 7192-7047

OUAGADOUGOU 03
	Aide technique sur le produit (beurre de karitè) pour la certification de qualité


Participation des partenaires :

A l’intérieur du COA/FEB, Union Faso Karitè, Table Filière Karitè, contact avec CNRST.

Différentes réunions dans le cadre du projet. ASVT Dollebou constituera une table « Projet KARINA » pour l’harmonisation des actions locales et pour assurer les compte rendu à l’Association SOLE Onlus avec les temps demandé par la Région Piedmont.

En Italie:

Association So.L.E. onlus, c’est la responsable du projet et de toute la coordination en Italie, responsable pour l’aide économique à l’association ASVT Dollebou et des contacts avec les partenaires en Piedmont (Italie). La situation des différents partenaires piémontais est la suivante:

	Organisation
	Contact principal
	Tel/ e-mail/adresse
	Fonction principale

	SoLE Onlus
	Stefano Bauducco Président

Gianfranco Molinar – Dida Neirotti

Responsables du projet 
	+39-011-755261

+39-335-5633 861 (GF)

+39-339-3340 046 (D)

info@soleonlus.org 

gfmolinar@tiscalinet.it 

http://www.soleonlus.org
Via Pochettino 8, 10093 Collegno, Torino (Italie)
	Responsable du projet. Responsable de la coordination des partenaires en Piedmont. Responsable de l’appui économique a l’ASVT Dollebou. Compte rendu économique à la Région Piedmont.

	Mairie de Collegno, Torino
	Rocco Paolo Padovano 
	+39-011-4145876

basco@comune.collegno.to.it 

Spazio Pace e Servizi Civili

Via Torino 9, 10093 Collegno, Torino
	Action avec SOLE pour information de la population sur le projet, particulièrement sur la condition des femmes au Burkina et pour un parcours de paix

	Ecole d’Etat « Caduti di Cefalonia », Torino
	Marina Minetti
	+39-011-396 447

caducef@tin.it 

http://www.cadutidicefalonia.it 

Via Baltimora 110, 10137 Torino
	Action de sensibilisation sur les élèves pour la connaissance des problèmes du Burkina, l’action de la production et de la commercialisation solidaire de beurre de karitè.

	Tuttocarta Srl, Grugliasco, Torino
	Ivana Ferrero
	+30-011-786813

tuttocarta@tuttocarta.com 

http://www.tuttocarta.com 

Via della libertà 28, 10095 Grugliasco, Torino
	PME-Soutien et collaboration pour le procès de commercialisation du beurre de Karitè. Participation avec soutien en nature et support de formation. 

	Cooperativa Tenda Servizi, Rivoli, Torino
	Maria Teresa Falchi (Wally)
	+39-011-9588 241

tendaserv@libero.it 

Via Tevere 3, 10098 Rivoli, Torino
	Actions adressée aux femmes de l’association pour traiter la condition des femmes au Burkina, action de sensibilisation avec des réunions, des conférences, …

	CNR-IVV, Institut de Virologie Végétale
	Maurizio Conti 
	+39-011-3977 282

m.conti@ivv.cnr.it 

http://www.ivv.cnr.it 

Strada delle Cacce 73, 10135 Torino
	Institut de Recherche sur la virologie végétale. Analyse scientifique du beurre de karitè, conférences de support et actions de sensibilisation

	Pro Loco Ceres, Torino
	Gian Michele Cavallo 
	+39-0123-53316

Piazza del Municipio 12, 10070 Ceres, Torino
	Action avec SOLE pour information de la population sur le projet, particulièrement sur la condition des femmes au Burkina

	Association des africaines en Piedmont, Torino
	Edouard Kibongui Kanza 
	+39-328-0164 929

afripiemonte@yahoo.it 

Via Principe Tommaso 4b, 10100 Torino
	Actions de sensibilisation locales (rencontres, congrès, conférences, …)


Participation des partenaires :

SOLE Onlus constituera une table « Projet KARINA » pour l’harmonisation des actions locales, pour mieux suivre le déroulements du projet, pour définir les différentes actions de sensibilisation locale et pour assurer les comptes rendus selon la demande de la Région Piedmont. Quatre réunions par an en fonction des moments de control sur le projet (visite, discussions, relation de l’avancement du projet à présenter à la Région Piedmont, ..).

Pour faire quoi: Le projet KARINA se propose d’accompagner le procès de transformation de l’Association des femmes ASVT Dollebou afin de devenir une Petite – Moyenne - Entreprise (PME) pour la production, la certification, la commercialisation au Burkina et sur le marché international solidaire du beurre de karitè et des autres produits alimentaires. Le projet a pour but de suivre l’activité de ASVT Dollebou sur le lieux de production (Ouagadougou e Garango) et de vente (Ouagadougou).

Comment le faire: Aujourd’hui toute l’activité de  ASVT Dollebou (cueillette des noix du karitè, transformation et production du beurre de karité pur, vente sur le marché local) et faite à la main par les 150-200 femmes de Dollebou avec une production variable selon la saison de 4 a 7 tonnes par mois de beurre de karitè. Avec ce projet on veut améliorer la filière de production du beurre de karité. Le projet KARINA cherche à mettre a disposition de ASVT Dollebou des modernes et simples machines pour la production du beurre de Karitè. Il faudra construire un bâtiment (avec accès a l’ énergie électrique et à la distribution d’eau) a Garango. Dans ce bâtiment il faudra installer toutes les machines pour traiter les noix de karité jusqu’au produit final, les magasins de cueillette, les magasins de stockage du produit fini. Tous ça rendra nécessaire de faire une formation spécifique sur le nouvelles machines pour la production et aussi d’organiser le travail des différentes femmes de l’ASVT Dollebou. Le but final est de diminuer l’épuisement des femmes pendant la production, de consentir une production constante de l’ordre de 10 tonnes par mois de beurre de karitè pur et de haute qualité certifiée pour la vente sur les marchés internationaux. Le projet à au même temps le but de développer une croissance de capacités de ASVT Dollebou pour la commercialisation et la vente sur le marché national et international solidaire de beurre de karitè.
INF :Information sur ASVT Dollebou et estimations des couts du projet KARINA (document préparez par ASVT Dollebou, Annexe C dans la demande a la Région Piedmont)

1°)
L’Association pour la Sauvegarde des Valeurs Traditionnelle/DOLLEBOU est née en 1994 de la volonté d’un groupe de femmes ayant pris conscience de la situation d’extrême pauvreté des femmes Africaines en général mais de celle de la femme Burkinabé en particulier.

L’ASVT/DOLLEBOU a été reconnu le 08 Novembre 1995 sous le numéro 95-0325/MAT/SG DGAT/DLPAJ.

Son siège est à Ouagadougou mais elle a également un centre de production dans la province du Boulgou, Département de Garango dénommé DOLLEBOU. Ce centre a été reconnu groupement suivant arrêté numéro 2005-05 du 06 Juin 2005 et agréé sous le numéro 05/PBLG/CGAR.

Le groupement DOLLEBOU compte environ 150 femmes. La Présidente est Madame MONNE F. Bernadette.

L’adresse de DOLLEBOU : 04 BP 8797 OUAGADOUGOU 04.

Les objectifs de DOLLEBOU sont entres autres :

· assurer la sensibilisation, l’éducation, l’information dans divers domaines ;

· favoriser le principe une femme un revenu ; 

· s’organiser pour mieux produire et mieux vendre ;

· lutter contre la pauvreté ;

· promouvoir les activités du secteur informel ;

· encourager l’épargne et le crédit ;

· renforcer l’esprit d’entraide entre les membres ;

· créer des liens de solidarité, de collaboration, de partenariat entre les associations sœurs nationales, régionales, internationales.

2°)
En tant que structure autonome, DOLLEBOU n’a pas encore présenté un projet propre ni sur le plan national, ni international.

Mais en collaboration avec notamment d’autres structures nationales,  elle a bénéficié de financement a travers le CECI/PMR (Canada), de marchés internationaux avec le PAF, des formations avec le PACK, le CECI/PMR, le CEAS, le PAF dans divers domaines du karité.

3°)
L’activité principale est la collecte, la production, la transformation et la commercialisation du beurre de karité et de produits dérivés.

Le beurre est vendu nature sur les marché locaux, régionaux et quelquefois internationaux.

Sur le plan national, le beurre est vendu lors des foires, de la bourse de karité, du SIAO, du FESPACO, du FRSIT et en d’autres grandes occasions (conférences, séminaires, voyages).

Les produits transformés sont :

· le savon amélioré de lessive ;

· le savon de toilette ;

· les pommades ;

· les produits capillaires.

Nous menons des activités secondaires pour valoriser d’autres produits locaux :

· le soumbala (à base de graines de néré) ;

· la pâte d’arachide ;

· le couscous de petit mil, de riz, de maïs ;

· les bouillies.

· Les galettes de sésame ;

· Le conditionnement en sachets de la farine, du gombo sec, des feuilles de baobab, du piment….

· Les objets d’art (paniers, colliers….).

4°)
En matière de capacité de production, DOLLEBOU peut produire 10 tonnes par mois. Mais compte tenu du caractère manuel actuel, la production varie entre 4 et 7 tonnes par mois pour satisfaire le marché.

A titre d’exemples concrets, sur le plan extérieur, DOLLEBOU a livré :

· 42 tonnes à la société SITEXO (Côte d’Ivoire) en collaboration avec les six structures de l’UFK, soit 7 tonnes pour DOLLEBOU ;

· 32 tonnes à TOUBA International (USA) pour les six structures soit 5 tonnes pour DOLLEBOU ;

· 36 tonnes à LOODER ( Hollande) pour les six structures soit 6 tonnes pour DOLLEBOU ;

· 16 tonnes à l’occitane (France) soit 4 tonnes pour DOLLEBOU.

Partant de là, nous pouvons dire que l’acquisition du nouveau matériel nous aidera à atteindre et même franchir le cap des 10 tonnes par mois.

5°)

La vente se fait comme dit tantôt suivant les opportunités.

Mais nous avons pensé au système dépôt vente qui consiste à s’entendre avec les responsables de quelques boutiques pour déposer KARINA. Nous n’avons pas de points de vente propres, ni un personnel propre. Nous négocions des conditions commerciales avec les boutiquiers pour le dépôt de nos produits.

Je dirai qu’il est nécessaire d’avoir nos propres boutiques de vente. A partir de ce moment, nous pouvons envisager l’ouverture d’un site Web pour améliorer la vente au Burkina et à l’étranger.

6°)

Effectivement, pour le moment, toute la production se passe à la main.

Nous avons un grand besoin de machines pour alléger les tâches des femmes, améliorer la qualité et la quantité de la production, mieux respecter les délais de livraison.

Nos besoins essentiels sont les suivants :

· une unité de production

· 01 moulin ;
· 01 soudeuse ;
· 01 broyeur ;
· 01 concasseur ;

· 01 barrate ;
· 01 filtre ;
· 01 balaner à précision ;
· accessoires des machines de production ;
· Installation des machines.
· Branchements

· eau;
· électricité.
· Formation à l’utilisation des équipements

· Emballages (pour stocker le beurre dans de bonnes conditions)

· Fûts plastiques (160 litres);
· Pots de pommade ;
· Sacs de conditionnement en polyester ;
· Sachets polyéthylènes rouleau ;
· Poly tanks.
· Infrastructures (pour abriter le moulin et le concasseur, hangar pour le torréfacteur)

· Construction de salles pour implanter l’unité de production ;
· Construction d’un magasin de stockage ;
· Construction d’une salle de formation et d’alphabétisation équipée ;
· Construction d’une boutique de karité ;
· Aménagement d’une aire de séchage ;
· Construction d’un hangar.
· Recrutement 

· Un gardien.
· Acquisition de nouvelles technologies appropriées

· Un ordinateur ;
· Une imprimante.
· Moyens de transport

· 01 motocyclette (YAMAHA) ;
· 01 charrette à traction asine.
BUDGET ESTIMATIF
	DESIGNATION
	QTE
	PU
	PT

	1°) Unité de production
· moulin

· soudeuse

· broyeur

· concasseur

· torréfacteur

· barrate

· filtre

· accessoires rechange

· Installation des machines

Sous total 1
	01

01

01

01

01

01

01

-

-
	1 200 000

35 000

1 200 000

450 000

450 000

600 000

750 000

Ff

Ff
	1 200 000

35 000

1 200 000

450 000

450 000

600 000

750 000

500 000

700 000

5 885 000

	2°) Branchements
· Electricité+eau

Sous total 2
	-


	Ff


	400 000

400 000

	3°) Formation sur les nouvelles machines
· Coût formation

Sous total 3
	-


	Ff


	1 500 000

1 500 000

	4°) Stockage emballages
· fûts plastiques (160l)

· pots (pommades)

· sacs de conditionnement

· sacs polyéthylènes rouleau

· poly tanks

Sous total 4
	40

1500

-

02

02


	25 000

150

Ff

120 000

120 000


	1 000 000

225 000

200 000

240 000

240 000

1 905 000

	5°) Infrastructures
· Construction salle unité de production

· Construction magasin de stockage (produits finis + matière première)-Garango
· Construction salle de formation

· Construction boutique Karité-Ouagad.
· Aménagement aire de séchage

Sous total 5
	01

01

01

01

01


	2 000 000

4 500 000

3 000 000

1 000 000

250 000


	2 000 000

4 500 000

3 000 000

1 000 000

250 000

10 750 000 

	6°) Recrutement
· Gardien

Sous total 6
	01


	30 000x24


	720 000

720 000

	7°) Acquisition de technologies appropriées
· Ordinateur+imprimante

Sous total 7
	01


	1 000 000


	1 000 000

1 000 000

	8°) Moyens de transport
· Charrette à traction asine

· Ane

· Motocyclette (Yamaha)

Sous total 8
	01

01

0
	400 000

60 000

1 300 000


	400 000

60 000

1 300 000
1 760 000


Si les nouvelles machines arrivent, nous garderons le même rythme de 10 tonnes par mois en attendant d’avoir de gros marchés de plus de dix tonnes.
Synthèse du budget
1°) Unité de production :



5 885 000 FCFA

2°) Branchements :




   400 000 FCFA

3°) Formation sur les nouvelles machines :
1 500 000 FCFA

4°) Stockage-Emballages :



1 905 000 FCFA

5°) Infrastructures :



         10 750 000 FCFA

6°) Recrutement personnel :

 
   720 000 FCFA

7°) Acquisition de nouvelles technologies :
1 000 000 FCFA

8°) Moyens de transport :



1 760 000 FCFA

Change: 1 € = 655 FCFA
Total : 23 920 000 FCFA environ 36 520 €

EXPLICATION DES SIGLES

CECI/PMR : Centre d’Etude  et de Commerce International/Projet Micro Réalisation

PAF : Projet d’Appui aux Filières bio alimentaire

PACK : Projet d’Appui pour la Commercialisation du Karité

UFK : Union Faso Karité

CEAS : Centre Ecologique Albert Shwartzeiger

SIAO : Salon International d’Artisanat de Ouagadougou

FESPACO : FEStival PAnafricain du Cinéma de Ouagadougou

FRSIT : Forum de la Recherche ScIentifique et Technologique

Chrono programme des objectives et actions en fonction de la durée du projet

	OBJECTIVE 1: Terrains et bâtiments

	ACTIONS


	ACTION 1 – Acquisition des terrains branchement électrique et de l’eau. Terrain de Garango déjà disponible. Terrain a Ouaga a acquérir. 
	ACTION 2 -  Bâtiment des magazines et de l’unité de production, stockage et salle de formation (Garango), boutique (Ouaga).
	ACTION 3 -  Recrutement d’un gardien

	SUJET EXECUTANT


	ASVT Dollebou

Et choisi par ASVT Dollebou (eau et électricité)
	Choisi par ASVT Dollebou
	ASVT Dollebou

	PREVISION DES COUTS


	400.000 FCFA pour électricité et eau.

Voir les détails comme en annexe INF.

Valeur terrain Garango 7600 €.

Valeur terrain Ouaga a acquérir (5300 €, 

3 500 000 FCFA)
	10.750.000 FCFA 

 Voir les détails comme en annexe INF
	720.000 FCFA

(rétribution annuelle, les coûts pour les années après le projet seront soutenu par ASVT Dollebou)

Voir les détails comme en annexe INF


	OBJECTIVE 2: Nouvelle technologies et machines pour l’unité de production

	ACTIONS


	ACTION 1 – Achat et installation des machines pour l’unité de production de Garango 
	ACTION 2 -  Différents matériaux pour l’unité de production de Garango 
	

	SUJET EXECUTANT


	Machines choisi par ASVT Dollebou 

ASVT Dollebou


	Choisi par ASVT Dollebou
	

	PREVISION DES COUTS


	5.885.000 FCFA 

Voir les détails comme en annexe INF.

 
	1.905.000 FCFA + 1500 € partenaire du Piedmont 
Voir les détails comme en annexe INF.
	


	OBJECTIVE 3: Amélioration des capacités administratives et commerciales avec formation sur place

	ACTIONS


	ACTION 1 – Formation pour la bonne utilisation des nouvelles machines a Garango
	ACTION 2 – Achat et formation pour l’utilisations des technologies informatiques (PC, ..) et de l’administration de l’entreprise
	

	SUJET EXECUTANT


	Constructeurs locales  choisi par ASVT Dollebou 
	ASVT Dollebou en collaboration avec partenaires du Piedmont
	

	PREVISION DES COUTS


	1.500.000 FCFA

Voir les détails comme en annexe INF.


	1.000.000 FCFA

Voir les détails comme en annexe INF.


	


	OBJECTIVE 4: Amélioration des accès aux marché national et internationaux avec la promotion des nouvelles possibilité de distribution des produits et de leur commercialisation

	ACTIONS


	ACTION 1 – Acquisitions des moyenne de transports pour un meilleure mobilité des produits
	ACTION  2 – Contacts et signatures des contrats avec infrastructures commerciales nationales et surtout internationales
	

	SUJET EXECUTANT


	ASVT Dollebou
	ASVT Dollebou et partners du Piedmont
	

	PREVISION DES COUTS


	1.760.000 FCFA

Voir les détails comme en annexe INF.


	ASVT Dollebou pour l’essence et SOLE Onlus pour les contacts a l’étrangère (travail a Ouaga et Turin, Italie)
	


Pour le total des coûts du projet et pour la distribution entre les différents partenaires, avec l’indication des coûts nécessaires demandés a la Région Piedmont (Italie) ils est nécessaire de consulter les documents en original présentes à la fin d’octobre de 2007 à la Région Piedmont pour le financement.

DUREE DU PROJET: 12 mois a partir de March 2008
CHRONO-PROGRAMME DES ACTIVITES
	OBJECTIVES / ACTIONS
	MOIS

	
	01

3/08
	02

4/08
	03

5/08
	04

6/08
	05

7/08
	06

8/08
	07

9/08
	08

10/ 08
	09

11/ 08 
	10

12/ 08
	11

1/09
	12

2/

09

	
	
	
	
	Racc. Mand.

Karitè
	Acquisto

Mand.

Karitè
	
	
	
	

	Objective 1 / Action 1


	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	

	Objective 1 / Action 2


	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	

	Objective 1 / Action 3


	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	

	Objective 2 / Action 1


	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Objective 2 / Action 2


	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Objective 3 / Action 1


	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Objective 3 / Action 2


	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Objective 4 / Action 1


	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X

	Objective 4 / Action 2


	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X

	Rapports écrit d’avancement et rapport final
	
	
	X
	
	
	X
	
	
	
	
	
	X

	Meilleur moment pour l’envoi de l’argent (bonifico da SOLE a ASVT)
	1er envois
	
	
	
	
	2em envois
	
	3em
envois
	

	Voyage prévu au Burkina ou Italie
	X1
	
	
	
	
	
	
	X2
	
	    X3
	

	Vérification et compte rendu sauf différent demande de la Région Piedmont
	
	
	
	X
	
	
	
	X
	
	
	
	X


X1 – Visite du départ du projet (Dida, Gianfranco le 16-27 Février 2008)

X2 – Visite Bernadette Monnè a Turin pour Terra Madre 2008

X3 – Visite membres SOLE pour vérification avancement du projet
Pourquoi: Avec le projet KARINA on veut aider un procès et un parcours de formation et de croissance qui doit porter aux femmes de l’Association ASVT Dollebou et plus en général aux femmes du Burkina Faso une amélioration globale de la qualité de la vie, les aider a lutter contre la pauvreté et pour gagner une meilleure sûreté alimentaire avec des revenus certains et croissants pour leur familles. Si tous cela sera accompli positivement, les femmes de ASVT Dollebou auront du temps libre pour améliorer leur formation générale, pour rendre meilleure leur condition de vie en général, et pour mieux participer aux activités que l’association ASVT Dollebou se propose dans le cadre de la valorisation du travail et de la vie des femmes du Burkina Faso.

Durée du projet: Le projet a une durée de 12 mois si les financements prévus (de l’ordre de 35000.00 €) sera disponible. Il faut noter que le financement prévu va être augmenté par la contribution de chaque partenaire au Burkina et en Italie. Le projet envoyé pour le financement à la Région Piedmont est au présent (janvier 2008) en phase d’évaluation. On peut envisager que nous pourrons connaître le classement final à la fin du mois de janvier 2008. Par information du Mariano Turigliatto la Région Piedmont a financez le projet pour 30.000,00 € approx.

Dans le mois de février (du 16 jusqu’au 27 février 2008) Dida et Gianfranco se sont rendu au Burkina  pour le premier voyage pour le lancement du projet et surtout pour les discussions avec ASVT Dollebou et partenaires pour construire ensemble les meilleurs conditions du départ du projet avec les résultats prévus dans la durée du projet (chrono – programme des activités).

Gianfranco Molinar Min Beciet et Dida Neirotti pour l’Association SOLE Onlus

Bernadette F. Monnè pour ASVT Dollebou

Ouagadougou 27 Février 2008 
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